Parrocchia di Gorle
27 settembre 2007
Fare comunità...illuminati dalla parola!

per ricercare il volto della Comunità

Canto iniziale
 Primavera nella Chiesa
Le stelle del cielo sono tante nel buio.

son come figli tuoi che vanno nella notte,

e forse non si vede, ma è già la prima luce,

di alberi inespressi che accendono speranze.

E’ ora che nasca la speranza in mezzo a noi,

è ora che nasca la tua gioia, in mezzo a noi,

è ora che nasca il tuo amore in mezzo a noi, 

un mondo più vero Signor.

Abbiamo tante case, ci dai una casa sola,

il posto c’è per tutti, c’è il Pane e c’è l’amore.

ci chiami a stare insieme per vivere il Vangelo

e non aver paura se il mondo non ci ama.

Accoglienza

C- Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo



Amen.

C- Il Signore sia con voi



E con tuo spirito

C- O Padre, manda il Tuo Spirito, perché ci aiuti a comprendere l’importanza di avere sempre accanto a noi il dono della Tua Parola, che è Luce e guida nel cammino della vita.

Per il Signore nostro Gesù Cristo, Tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 



Amen.

G– Questa sera ci mettiamo in ascolto della Parola del Signore che, come lampada, illumina la nostra strada; la sua fiamma sa resistere al vento, talvolta impetuoso, che può spegnerla. 

(Preghiamo a due cori, uomini e donne)

Lampada ai miei passi è la Tua Parola, 

luce sul mio cammino. 

Quanto amo la tua legge, Signore, 

tutto il giorno la vado meditando.

Io spero nel Signore, 

l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore, 

più che le sentinelle l’aurora.

Quando le tue parole mi vennero incontro, 

le divorai con avidità; l

a tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore.

Il grano seminato nella terra buona 

è colui che ascolta la parola e la comprende; 

questi da’ frutto e produce ora il cento, 

ora il sessanta, ora il trenta.

Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna

e noi abbiamo creduto e conosciuto 

che Tu sei il santo di Dio.

(breve pausa di silenzio)

Invocazione allo Spirito

G– Invochiamo ora lo Spirito Santo, perché scenda su di noi. 

       Vieni, vieni, Spirito d'amore 

       ad insegnare le cose di Dio.

       Vieni vieni Spirito d i pace 

       a suggerir le cose 

       che Lui ha detto a noi.

* Vieni, Santo Spirito, illumina ciò che in me è buio.

* Vieni, Santo Spirito, ravviva in me la fiamma della Tua Parola.

* Vieni, Santo Spirito, accogli le mie difficoltà nella relazioni con gli altri.

* Vieni, Santo Spirito, perdonami quando ho creato buio intorno a me.

* Vieni, Santo Spirito, dami il coraggio di ripartire con più decisione.

       Vieni, vieni, Spirito d'amore 

       ad insegnare le cose di Dio.

       Vieni vieni Spirito d i pace 

       a suggerir le cose 

       che Lui ha detto a noi.

G– Ora accogliamo la Parola di Dio con il canto, volgendoci verso Essa con lo sguardo

(entra la Parola, accompagnata dalla luce e dall'incenso) 

Alleluia, alleluia, alleluia alleluia!

Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la Tua Parola che mi guida nel cammino della vita!

Alleluia, alleluia, alleluia alleluia!

C– Dal Vangelo secondo Matteo (13,1-9.18-23)

E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. Chi ha orecchi intenda».

Voi dunque intendete la parabola del seminatore: tutte le volte che uno ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. [20]Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia, ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato. Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà frutto. Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la parola e la comprende; questi dà frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta».

(pausa di silenzio-ci sediamo)

Gesto

(dopo ogni invocazione, una persona velerà il Libro della Parola di Dio con un drappo scuro)

G– Ogni giorno siamo bersagliati da innumerevoli parole che spengono la Parola e rischiamo di non accorgerci che la nostra vita si fa via via più buia…

La Tua Parola è oscurata dalla superficialità…

 La Tua Parola è velata 

dalla brama di possedere...

La Tua Parola è oscurata dalla brama di potere…

La Tua Parola è velata da tante voci che 

si sostituiscono alla Tua...

La Tua Parola è oscurata da apparenti ideali 

che promettono ciò che non possono dare…

 La Tua Parola è velata da visioni della vita 

che non hanno Te come fondamento…

La Tua Parola è oscurata dalla nostra illusione di vivere meglio senza di Te, come se Tu non esistessi…

(pausa di silenzio)

Un giovane- Don Franco, sappiamo che la lettura della Parola di Dio è luce alla nostra vita. Stasera chiediamo a lei: quali sono i frutti di una lettura sincera di Essa? E come questa Parola può aiutarci a servire Dio nella nostra comunità?
(spazio per l'intervento del parroco)

Canto Ascolterò la Tua Parola
Ascolterò la Tua Parola, 

nel profondo del mio cuore io l’ascolterò. 

E nel buio della notte 

la Parola come luce risplenderà.

Mediterò la Tua Parola, 

nel silenzio della mente io la mediterò.

Nel deserto delle voci 

la Parola dell’Amore risuonerà.

E seguirò la Tua Parola, 

sul sentiero della vita io la seguirò.

Nel passaggio del dolore 

la Parola della Croce mi salverà.

Custodirò la Tua Parola, 

per la sete dei miei giorni la custodirò. 

Nello scorrere del tempo 

la Parola dell’Eterno non passerà.

Annuncerò la Tua Parola, 

camminando in questo mondo io l’annuncerò. 

Le frontiere del Tuo Regno 

la Parola come un vento spalancherà

meditazione personale

G– Entriamo ora nel silenzio, per accogliere e gustare il dono prezioso della Parola di Dio

(Testi per la riflessione personale)

Credo che solo la Bibbia sia la risposta a tutte le nostre domande, e che noi dobbiamo solo interrogarla con assiduità e con un po' di umiltà, per avere la risposta. Non si può semplicemente leggere la Bibbia come altri libri. Si deve essere pronti a interrogarla realmente: solo così essa si fa capire. Solo se noi aspettiamo una risposta ultima, essa la dà. Ciò dipende dal fatto che nella Bibbia Dio parla a noi. E su Dio non si può semplicemente riflettere per conto proprio, ma lo si deve interrogare. Solo se noi lo cerchiamo egli risponde. Naturalmente si può leggere anche la Bibbia come ogni altro libro, dunque dal punto di vista della critica del testo ecc. Non c'è assolutamente niente in contrario. Solo che questo non è l'uso che svela l'essenza della Bibbia, ma ci dà solo la superficie. 
Solo se finalmente osiamo rimetterci alla Bibbia, come se qui realmente parlasse a noi quel Dio che ci ama e che non vuol lasciarci soli con le nostre domande, avremo gioia nella lettura della Bibbia.

(Dietrich Bonhoeffer)

Molti marosi e minacciose tempeste ci sovrastano, ma non abbiamo paura di essere sommersi, perché siamo fondati sulla roccia. Infuri pure il mare, non potrà sgretolare la roccia. Ho con me la sua Parola: questa è il mio bastone, la mia sicurezza, il mio porto tranquillo. Anche se tutto il mondo è sconvolto, ho tra le mani la Scrittura, leggo la Parola. Essa è la mia sicurezza e la mia difesa.

(S. Giovanni Crisostomo, Omelie)

«Sta scritto: non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio»

Gesù presenta la Parola di Dio come pane, come nutrimento. Questo pensiero, questa similitudine di Gesù ci illumina sul nostro rapporto con la Parola.

Ma come si fa a nutrirsi della Parola? Se il grano prima è seme, poi è spiga e infine pane, così la Parola è come un seme deposto in noi che deve germogliare, è come un frammento di pane che va mangiato, assimilato, trasformato in vita della nostra vita.

La Parola di Dio, il Verbo pronunciato dal Padre e incarnatosi in Gesù, è una sua presenza fra noi. Ogni volta che l’accogliamo e cerchiamo di metterla in pratica è come nutrirsi di Gesù.

Se il pane nutre e fa crescere, la Parola nutre e fa crescere Cristo in noi, la nostra vera personalità. 

Venuto Gesù in terra e fattosi nostro cibo, non può più bastarci un alimento naturale come il pane. Abbiamo bisogno di quello soprannaturale che è la Parola per crescere come figli di Dio (…) Il Vangelo non è un libro di consolazione ove ci si rifugia unicamente nei momenti dolorosi, ma il codice che contiene le leggi della vita, leggi che non vanno solo lette, ma assimilate, mangiate, con l’anima, e con ciò ci fanno simili a Cristo in ogni istante.

(Chiara Lubich)

G– In questo momento di dialogo, chiediamo che la Sua Parola rimanga con noi tutti i giorni, per essere veri fratelli di tutti.

(Dopo ogni invocazione viene svelato il libro della Parola e acceso un cero)

<<Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio>>.

Mio Signore, noi crediamo che la Tua Parola 

è accanto a noi ogni giorno…

Per illuminare il nostro cammino…

Per rischiarare i nostri momenti bui…

Per accompagnarci sulla strada della vita…

Per insegnarci a fare ogni giorno la Tua volontà…

Per aiutarci a riconoscere la Tua voce tra le tante voci che ci stordiscono…

Impegno

G– La Parola di Dio che stasera abbiamo invocato, ascoltato, meditato, pregato, illumina la nostra vita, se le diamo spazio e tempo. Essa è segno della compagnia del Signore che si fa luce per la nostra strada e per il nostro cammino quotidiano. Impegnandoci a leggerla ogni giorno, chiediamo a Dio di aumentare la nostra famigliarità con questo grande dono del Suo Amore.

Il nostro desiderio di lasciarci guidare dalla Parola del Signore si concretizza nella decisione di incontrare Dio attraverso la lettura quotidiana di un capitolo del Vangelo di Matteo. Il gesto del bacio della Parola esprimerà l’accoglimento di questo impegno.

Canto durante il gesto Oltre la memoria
Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 

oltre la speranza che serve al mio domani. 

Oltre il desiderio di vivere il presente 

anch’io confesso ho chiesto che cosa è verità. 

E tu come un desiderio che non ha memoria, 

Padre buono. 

Come una speranza che non ha confini, 

come un tempo eterno sei per me! 

Io so quanto amore chiede questa lunga attesa 

del Tuo giorno, o Dio. 

Luce in ogni cosa io non vedo ancora, 

ma la Tua Parola mi rischiarerà!

Quando le parole non bastano all’amore, 

quando mio fratello domanda più del pane. 

Quando l’illusione prometto un mondo nuovo 

anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino. 

E Tu, Figlio tanto amato, Verità dell’uomo,

mio Signore. 

Come la promessa di un perdono eterno, 

libertà infinita sei per me!

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 

chiedo alle mie mani la forza di donare, 

chiedo al cuore incerto passione per la vita 

e chiedo a te, fratello, di credere con me!

E Tu, forza della Vita, Spirito d’Amore, dolce Dio. 

Grembo di ogni cosa, tenerezza immensa, 

Verità del mondo sei per me!

Preghiera durante il gesto (a cori alterni)
Quanto amo la tua legge, Signore; 

tutto il giorno la vado meditando.

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: 

più del miele per la mia bocca.

Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, 

per questo odio ogni via di menzogna. 

Lampada per i miei passi è la tua parola, 

luce sul mio cammino.

Ho giurato e lo confermo, 

per custodire i tuoi precetti di giustizia. 

Mia eredità sono sempre i tuoi insegnamenti, 

sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, 

in esse è la mia ricompensa per sempre. 

Meravigliosa è la tua alleanza, 

per questo le sono fedele.

La tua parola nel rivelarsi illumina, 

dona saggezza ai semplici. 

Apro anelante la bocca, 

perché desidero i tuoi comandamenti.

Volgiti a me e abbi misericordia, 

tu che si giusto per chi ama il tuo nome. 

Desidero la tua salvezza, Signore, 

e la tua legge è tutta la mia gioia.

Preghiera finale (corale)

Signore, Tu sei la mia luce; 

senza di Te cammino nelle tenebre, 

senza di Te non posso neppure fare un passo, 

senza di Te non so dove vado, 

sono un cieco che pretende di guidare 

un altro cieco. 

Se Tu mi apri gli occhi, Signore, 

io vedrò la Tua Luce, 

i miei piedi cammineranno nella via della vita. 

Signore, se Tu mi illuminerai io potrò illuminare: 

Tu fai di noi luce nel mondo.

(Card. Martini)

Benedizione

C– Il Signore sia con voi



E con il tuo spirito

C- Dio Padre che ha mandato nel mondo Suo Figlio, Parola di Verità, vi aiuti ad accoglierlo senza timore.


Amen.

C– Il Signore Gesù, che ci chiama ad essere sale della terra e luce del mondo vi aiuti a mantenere accesa la luce del Suo Vangelo. 


Amen.

C– Lo Spirito Santo, che ha reso coraggiosi i primi discepoli, conceda a voi la forza d’essere testimoni autentici del Signore.


Amen.

C– E su voi tutti qui presenti scenda la benedizione di Dio onnipotente X Padre, Figlio e Spirito Santo.


Amen.

Canto finale Resta qui con noi
Le ombre si distendono, scende ormai la sera, 

e si allontanano dietro i monti i riflessi 

di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre, 

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui é partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già, 

se tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 

che il vento spingerà 

fino a quando giungerà 

ai confini di ogni cuore,

alle porte dell'amore vero, come una fiamma 

che dove passa brucia, 

così  il tuo amore 

tutto il mondo invaderà.

